
SPECIALE CARNEVALE LAZISE                                    

La tradizione si ripete anche in questo 2025 a Lazise, le cui vie nel fine settimana del 8 e 9 Marzo saranno animate dai colori del Carneva-
le della ‘Libera Contrà del Marciapiè’. Tutto ebbe inizio una sera di Novembre del 1979, quando un gruppo di originari cominciarono a rac-
contarsi la storia di Lazise e di via Arco, già allora chiamata Marciapiè. El Cesarin, El Nano sucarin, el Nini stradin, el Berto Rossetti, l'Aldo e 
el Lino Sifa, l'Amedea, el Ponta e el Carlassa cominciarono a scambiarsi aneddoti sull'origine del nome, sugli usi della gente ed il senso di 
appartenenza che questa via ha sempre dato ai suoi abitanti. Dopo vari bicchieri di vino si passò dalla storia di Lazise, primo comune d'Ita-
lia per mezzo del proclama di Ottone II nel 983, a quella del Papà del Gnocco e del carne-
vale di Verona, conosciuto come il carnevale più vecchio d'Italia. Da qui nacque l'idea di 
creare una maschera che rappresentasse la via nella storia, nella vita e nelle origini. Si prese 
allora spunto dal metodo di pesca anticamente usato dagli abitanti del Marciapiè, e si crea-
rono i 3 personaggi cardine: il Capo Valar, il capo spedizione che conosceva bene la regio-
ne di pesca, Quel da Re, posizionato sulla seconda barca che aveva in affidamento le reti e 
il Cagnol, l'aiutante che, sulla terza barca, spingeva i pesci verso la rete tesa dai primi due. 
Da quel giorno, ogni anno all'ultimo giorno di carnevale e il primo di quaresima la via si 
veste di festa e offre le tradizionali trippe e pessin ai viandanti e lacisiensi. Il Capo Valar o 
‘sindico’, in carica per un anno, fungeva da sindaco della via e consigliava, risolveva proble-
mi, manteneva la pace nel suo territorio. Era gran festa ogni anno durante le elezioni. La 
Contrà del Marciapiè, che ora si chiama Via Arco, fa parte della parte più antica di Lazise che 
fu chiamata ‘la bastìa’. 

https://www.ilpuntodivista.net/
https://terra-group.it/
https://www.carrozzerialazise.it/



